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FONTI NORMATIVE

 COSTITUZIONE

ART. 2

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili

dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove

si svolge la sua personalità, e richiede l’adempimento dei

doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e

sociale.

ART. 3

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali

davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di

lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni

personali e sociali.

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine

economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e

l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo

della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i

lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale

del Paese.



ART. 7

ART. 8

ART. 18

Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio

ordine, indipendenti e sovrani.

I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. Le

modificazioni dei Patti, accettate dalle due parti, non

richiedono procedimento di revisione costituzionale.

Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere

davanti alla legge.

Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno

diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in quanto

non contrastino con l’ordinamento giuridico italiano.

I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla

base di intese con le relative rappresentanze.

I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, senza

autorizzazione, per fini che non sono vietati ai singoli

dalla legge penale.

Sono proibite le associazioni segrete e quelle che

perseguono, anche indirettamente, scopi politici

mediante organizzazioni di carattere militare.



ART.19

Tutti hanno diritto di professare liberamente la propria fede

religiosa in qualsiasi forma, individuale o associata, di

farne propaganda e di esercitarne in privato o in pubblico il

culto, purché non si tratti di riti contrari al buon costume.

Il carattere ecclesiastico e il fine religioso o di culto d’una

associazione od istituzione, non possono essere causa di

speciali limitazioni legislative, né di speciali gravami fiscali

per la sua costituzione, capacità giuridica e ogni forma di

attività.

ART.20





SOGGETTI

COLLETTIVI

Chiese e 
Confessioni 

Religiose 
(Artt. 7 e 8 

Cost.)

Associazioni/ Istituzioni
Ecclesiastiche
(Art. 20 Cost.)

Associazioni/ Istituzioni
Con fine religioso o di 

culto (Art.20 Cost.)

Chi sono i soggetti collettivi?

- Enti religiosi;
- Enti ecclesiastici ( L.225/85);
- Enti confessionali (Intese, 

L.1159/1929).



CONFESSIONI RELIGIOSE

Criteri Corte 
Costituzionale 

precedenti riconoscimenti 

pubblici

comune considerazione

esame degli statuti dei 

gruppi religiosi

Statuti (art. 8,2 Cost.)

Intese (art. 8,3 Cost.)



FORMA 

GIURIDICA

Con Intesa 
(Riconosciuta)

Senza Intesa
(ma riconosciuta)

Di fatto 
(non  riconosciuta)



ENTI ECCLESIASTICI
Sono tradizionalmente definiti come tali gli enti, sorti nell’ambito della Chiesa cattolica e delle confessioni diverse dalla 

cattolica (in questo ultimo caso, definiti confessionali), alle quali sono strutturalmente collegati. Essi pertanto costituiscono, 
attraverso il riconoscimento civile, espressione giuridica della confessione nell’ambito dell’ordinamento statale, svolgendovi, 

un importante ruolo di collettore e gestore dei flussi finanziari pubblici e privati.  Con l’avvento della legge n. 222/1985 e la 
stipula delle prime intese, è andato assumendo un rilievo vieppiù importante ai fini di questa qualificazione l’esistenza di un 

fine di religione o di culto, il che induce talora a ritenere preferibile la più ampia locuzione di enti religiosi.

Enti della Chiesa Cattolica 

L.222/1985;

Enti delle Confessioni dotate di Intesa 

(rispettive leggi di approvazione)

Confessioni prive di Intesa 

L. 1159/1929

Collegamento strutturale 
(ecclesiasticità)

Requisito finalistico
(fine di religione e di culto)

I requisiti si combinano variamente 
a seconda che si tratti di: 

Anche senza 
collegamento strutturale

(soggetti di diritto 
comune) 

ENTI RELIGIOSI 



Procedimento per gli enti della 

CHIESA CATTOLICA 

(L.222/1985):
Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia

ART.1

Gli enti costituiti o approvati dall'autorità

ecclesiastica, aventi sede in Italia, i quali

abbiano fine di religione o di culto, possono

essere riconosciuti come persone giuridiche

agli effetti civili con decreto del Presidente

della Repubblica, udito il parere del Consiglio

di Stato.

ART.3

Il riconoscimento della personalità giuridica è

concesso su domanda di chi rappresenta

l'ente secondo il diritto canonico, previo

assenso dell'autorità ecclesiastica

competente, ovvero su domanda di questa.



La DOMANDA deve 

contenere: 

Denominazione, la natura 

e i fini dell’ente, la sede e 

la persona che lo 

rappresenta;

l provvedimento canonico di
approvazione dell’ente ed i
documenti da cui risulti il fine
dell’ente e le norme statutarie
relative alla sua struttura;

I documenti utili a dimostrare la 
sussistenza dei requisiti generali 
e speciali stabiliti dalla legge per 

il riconoscimento.



Gli enti ecclesiastici che hanno la personalità

giuridica nell'ordinamento dello Stato assumono

la qualifica di enti ecclesiastici civilmente

riconosciuti.

Gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti

devono iscriversi nel registro delle persone

giuridiche.

Nel registro, con le indicazioni prescritte dagli

articoli 33 e 34 del codice civile, devono risultare

le norme di funzionamento ed i poteri degli organi

di rappresentanza dell'ente. Agli enti ecclesiastici

non può comunque essere fatto, ai fini della

registrazione, un trattamento diverso da quello

previsto per le persone giuridiche private.

I provvedimenti previsti dagli articoli 19 e 20 delle

presenti norme sono trasmessi d'ufficio per

l'iscrizione nel registro delle persone giuridiche.

ART.4

ART.5



ART. 7

Gli istituti religiosi e le società di vita apostolica non

possono essere riconosciuti se non hanno la sede

principale in Italia.

ART. 17

ART. 18

Per gli acquisti degli enti ecclesiastici civilmente

riconosciuti si applicano le disposizioni delle leggi

civili relative alle persone giuridiche.

Ai fini dell’invalidità o inefficacia di negozi giuridici

posti in essere da enti ecclesiastici non possono

essere opposte a terzi, che non ne fossero a

conoscenza, le limitazioni dei poteri di

rappresentanza o l’omissione di controlli canonici che

non risultino dal codice di diritto canonico o dal

registro delle persone giuridiche.



Ove non siano stati conclusi accordi, la
disciplina degli enti acattolici resta
predisposta ancora dalla L. 24 giugno 1929,
n. 1159 – Disposizioni sull’esercizio dei culti
ammessi nello Stato e sul matrimonio
celebrato davanti ai ministri dei culti
medesimi – ai sensi del cui art. 2 gli istituiti
di culto diversi dalla religione cattolica
possono essere eretti in ente morale, con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro dell’interno udito il
Consiglio dei Ministri.

CONFESSIONE PRIVA DI INTESA: CONFESSIONE DOTATA DI INTESA: 

Per le confessioni religiose che, invece, hanno
sottoscritto un’intesa ex art. 8, comma 3, Cost.,
la disciplina è predisposta all’interno delle
singole intese.



L. 11 agosto 1984, n. 449 – Norme per la 
regolazione dei rapporti tra lo Stato e le 

chiese rappresentate dalla Tavola Valdese –

ISTANZA

DELIBERA 
SINODALE 
MOTIVATA 

in bollo, datata e sottoscritta dal legale

rappresentante della Tavola Valdese.

in copia autentica, dalla quale risulti: 

- che l'ente di cui si chiede il 

riconoscimento è stato eretto in istituto 

autonomo nell'ambito dell'ordinamento 

valdese; 

- che l'ente stesso persegue 

congiuntamente i fini di culto, istruzione e 

beneficenza; 

- lo statuto dal quale l'ente è retto, che va 

allegato in copia autenticata.



Riconoscimento giuridico ex  L. 517/1988 
Assemblee di Dio in Italia

L'ente morale "Assemblee di Dio in Italia" e gli altri enti delle

ADI civilmente riconosciuti devono iscriversi agli effetti civili nel

registro delle persone giuridiche entro dodici mesi dalla data

di entrata in vigore della presente legge.



Riconoscimento giuridico ex L. 516/1988 
- Unione italiana delle Chiese cristiane 

avventiste del 7° giorno-

In bollo, datata e sottoscritta dal legale

rappresentante, vistata dall'Unione.

in copia autenticata, dalla quale risulti:

- che l'ente di cui si chiede il riconoscimento è

stato costituito nell'ambito delle chiese cristiane

avventiste, ha sede in Italia ed ha fine di

religione o di culto;

- lo statuto dal quale l'ente stesso è retto e che va

allegato in copia autenticata;

La dichiarazione va resa a termini degli artt. 2 e 4

legge 15/1968 e successive modificazioni; si

richiama in particolare l'attenzione sugli artt. 2 e 3

legge 127/1997



Riconoscimento giuridico ex L. 101/1989 
(Unione delle Comunità ebraiche italiane)

ISTANZA
In bollo, datata e sottoscritta dal legale

rappresentante della Comunità da riconoscere e

dall'Unione.

RELAZIONE 
ILLUSTRATIVA 

DELLE ATTIVITA’

Sottoscritta dal legale rappresentante, ha lo scopo

di consentire la presa di cognizione delle finalità

della Comunità: cura dell'esercizio del culto,

dell'istruzione e dell'educazione religiosa…



STATUTO

In copia autenticata, datato e munito dell'assenso

della Comunità competente per territorio e

dell'Unione, da cui in particolare rilevino che gli

enti abbiano sede in Italia e che perseguono fini

di religione o di culto;

RELAZIONE 
ILLUSTRATIVA 

Sottoscritta dal legale rappresentante, ha lo

scopo di consentire la verifica del fine di religione

o di culto.



Riconoscimento giuridico ex  L. 116/1995 
Unione Cristiana Evangelica Battista d'Italia

ISTANZA

DELIBERA 
MOTIVATA

PROVVEDIMENT
O DI 

COSTITUZIONE

STATUTO

In bollo, datata e sottoscritta dal presidente

dell' UCEBI;

Adottata dall'Assemblea Generale;

In copia autenticata; 

In copia autenticata, da cui risulti la

denominazione e la sede in Italia della Chiesa

nonché le norme che ne regolano il

funzionamento.



Riconoscimento giuridico ex  L. 520/1995
Chiesa evangelica Luterana in Italia

ISTANZA
In bollo, datata e sottoscritta dal legale

rappresentante della chiesa, dell'istituto o dell'

opera vistata dalla CELI.

PROVVEDIMENTO 
DI COSTITUZIONE

In copia autenticata.

STATUTO

In copia autenticata, sottoscritta dal legale

rappresentante, ha lo scopo di consentire la

verifica della rispondenza dell'ente al carattere

ecclesiastico ed ai fini di religione o di culto, soli

o congiunti con quelli di istruzione o beneficenza.

MOTIVATA 
DELIBERA DEL 

SINODO

In copia autenticata, dalla quale risulti

anche la circoscrizione territoriale della

Comunità.



Riconoscimento giuridico ex  L. 126/2012
Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato 

per l’Europa meridionale

ISTANZA
In bollo, datata e sottoscritta dal legale 

rappresentante

Nel registro delle persone giuridiche, oltre alle 

indicazioni prescritte dalle norme vigenti in materia, 

devono risultare le norme di funzionamento e i poteri 

degli organi di rappresentanza dell'ente.



Riconoscimento giuridico ex  L. 127/2012

Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli ultimi 

giorni

Possono essere riconosciuti come enti ecclesiastici altri enti, istituzioni ed

organismi costituiti nell'ambito della Chiesa, aventi sede in Italia, che abbiano

fine di religione o di culto, solo o congiunto con quelli di istruzione, assistenza o

beneficenza, su istanza del legale rappresentante dell'ente di cui si chiede il

riconoscimento, controfirmata dal presidente dell'Ente patrimoniale della Chiesa

di Gesu' Cristo dei santi degli ultimi giorni

Gli organi statali verificano la 

rispondenza dell'ente di cui si 

chiede il riconoscimento della 

personalita' giuridica al 

carattere ecclesiastico e ai fini 

di cui al comma 1 sulla base 

della documentazione ad essi 

fornita.

Il fine di religione o di culto e'

accertato di volta in volta



Riconoscimento giuridico ex  L. 128/2012 
Chiesa Apostolica in Italia

ISTANZA
In bollo, datata e sottoscritta dal legale

rappresentante, secondo gli statuti e previa

delibera motivata dal Consiglio nazionale

della Chiesa apostolica in Italia. Alla

domanda deve altresi' essere allegato lo

statuto dell'ente stesso.

L'ente non può essere riconosciuto se non

è rappresentato giuridicamente e di fatto

da un cittadino italiano avente domicilio in

Italia.



Riconoscimento giuridico ex  L. 245/2012 
Unione Buddista italiana

Possono essere riconosciuti come enti di religione quelli costituiti in ente

nell'ambito dell'UBI, aventi sede in Italia, che abbiano fine di religione o di

culto, solo o congiunto con quelli di istruzione e beneficenza.

Il riconoscimento è concesso con decreto del 

Ministro dell'interno.



Riconoscimento giuridico ex  L. 246/2012 
Unione Induista italiana

ISTANZA
In bollo, datata e sottoscritta dal legale

rappresentante.

Il fine di religione o di culto e' accertato di volta in volta

Il riconoscimento e' concesso con decreto del Ministro

dell'interno.



Riconoscimento giuridico ex  L. 130/2016 
Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai

La gestione ordinaria e gli atti di straordinaria amministrazione degli enti

dell'IBISG civilmente riconosciuti si svolgono sotto il controllo delle

competenti autorità confessionali senza alcuna ingerenza da parte dello

Stato.


